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TORINO, i 16: NOVEMBRE, 


e a ti ie preme 


7 UETTORI LIBERALI! 


Una minoranza che, da. molto 
tempo si adopera a’ danni della li- 
bertà, è riuscita in parecchi collegi 
a soverchiare il | partito liberale, ® 
cerca sostituirsi alla gran maggio. 
ranza della por: olazione per rag- 
giungere il suo intento. i 

Lo scrutinio di mercoledì può es- 
sere un’occasione di solenne dimo- 
strazione in favore delle libere isti- 
tuzioni, minacciate dalla reazione. 

Elettori liberali! Le sorti del Pie- 
monte e dell’Italia sono nelle vostre 
mani. La vittoria vostra è sicura, 
purchè siate .operosi e concordi. 
Dovunque sono di fronte un libe- 
rale ed un clericale, soddisfate 
al vostro compito di votare pet 
liberale. Coraggio, operosità e con- 
cordia e la reazione è sconfitta per 
sempre, poichè è questa la suprema 
prova che tenta per gittare. nel di- 
sordine lo stato. L 


LE ELEZIONI DI MERCOLEDÌ 


Lo serutinio di ieri. ha dimostrato 


che le nomine sono state molto con- 
trastate. 


Un numero considerevole ‘di b'allot- 


tazioni ‘lascia “il paòèse “nell’incertozza | 


per due giorni, non che la maggioranza 
non riesca liberale, ana; intorno, alle 
forze, comparative del partito liberale 
e del partito clericale. 

Come: riusciranno ‘le ‘ballottazioni? 

Elettori liberali! Questa domanda sa- 
rebbe ‘inopportuna, se tutti aveste fatto 
prova di zelo e di disciplina; se tutti 
aveste imitati i, clericali. nell’unione e 
nel non disperdere i voti. Con questa 
differenza'che- voi' vi sareste ‘accordati 
per persuasione, mentre. i clericali si 
accordarono per cieca obbedienza; che 
voi poteyete.discutere.ì. titoli dei can- 
didati, mentrei. ‘clericali’ accettarono 
questi senza discussione’ è ‘senza disa- 
mina: ‘Voi ragionate, gli altri piegano 
la fronte, ma il ragionamento .e.l’in- 
vestigazione non debbono mai :ingene- 
rare disordini, mai dividere + voti, nè 
compromettere la libertà. 

Potete voi tutti, elettori liberali, as- 
severare in coscienza che i vostri. voti 
furono compatti, e. che tutti accorreste 
intorno all’urma.elettorale? Se voi foste 
stati concordi e tutti aveste adempiuto 
il debito vostro, non vi sarebbero tante 
ballottazioni. Ma l’esito di queste non 
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lica tutti i giorni, comprese le Domeniche, } SE: EE 


è siidistribiseo dallo ore 7 del mattino al mezzogiorno. 
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è dubbio sé voi vi unite, se Voi, com- 
prendete quali siano ;idoyeri»dei Jibe- 
rali. 

Non dimenticate che là lotta fra un 
candidato liberale ed un candidato cle- 
ricale è lotta fra la libertà e la servitù, 
fra lo statuto e l’assolutismo; fra la 
legge e l’arbitrio, fra..il divitto ‘ed. il 
cavalletto. 

Può un liberale, a qualunque fra- 
zione appartenga, votare contra i pro- 
pri ‘principii, contra le proprie. con- 
vinzioni, in favore della servitù; dell’as- 
solutismo , dell’inquisizione? Liberali! 
UNA CONDOTTA SIFFATTA SAREBBE IN- 
DEGNA DI UOMINI ONESTI, SAREBBE IM- 
MORALE , SAREBBE ESIZIALISSIMA ALLA 
LIBERTA". 

I clericali hanno fatto' l’estremo di 
loro possa, hanno messo in' campo 
tutte le forze, e con queste forze com- 
patte si presenteranno di nuovo ,mer- 
coledì! 

Essi adoperarono mezzi di cui i li- 
berali non possono, mè vogliono , nè 
debbono valersi. Non intimidazioni, non 
minacce, non corruzioni, non false 
notizie ;, non calunnie veome fecero i 
clericali: ‘La verità, e ‘sempre la ve- 
rità. Ma la verità ha bisogno di. es- 
sere. sostenuta e. diffusa per, trionfare. 

In.ciascun collegio vi sono ‘elettori 
influenti che ‘godono la stima’ dei loro 
compaesani. 
di dissipare l’errore, di armonizzare le 
volontà discordi, di scuotere gl’inerti 


gradi. 

Abbiamo scritto nel foglio di dome- 
nica che. il. lavoro sotterraneo. fatto dai 
clericali. così in Torino: come nelle pro- 
vince è incredibile , ‘e! non ‘l'abbiamo 
scritto invano, esserido înformati della 
corruzione a cui ricorseto per vincere. 
Ma se vinsero in alcuni collegi, si fu 
per l’indolenza di una. parte dei, libe- 
rali e: perla divisione» d’un’altra parte. 
Alcuni candidati liberali sarebbero riu- 
sciti, se gli elettori fossero stati uniti. 
I clericali sì vantaggiarono delle. vo- 
stre divisioni. 

Noi non'ci siamo ‘stancati ‘dall’addi- 
tare il' pericolo e dall’invitare i liberali 
a scongiurarlo, ma i seminatori di ziz- 
zania sedicenti. liberali non vollero a- 
scoltarci, chiamarono spauracchio ‘ciò 
che era realtà e ‘prestarono appoggio 
ai clericali. Correggete voi l'errore, in- 
tanto che siete in tempo. 

Bando alle divisioni, ai dispareri; alle 
antipatie. Volete vincere ? Accordatevi 
e siate operosi. Volete la libertà? Ac- 
cordatevi e siate operosi. Ciò solo vi 
ripetiamo , altrimenti, senza volerlo , 
sacrificherete la libertà ; . disperderete 
i benefici di dieci anni di libero re- 
gime, ed avrete per deputati coloro 
che sono odiati in tutta |’ Europa, e 
sono la causa dei disordini, delle tur- 
bolenze e delle gravezze che pesano 
sui. popoli. 

Elettori liberali! Specchiatevi in To- 
rino : voi vedete qual solenne lezione 
i liberali diedero alla reazione. Ma gli 
elettori torinesi riportarono ' memora- 
rabile vittoria, perchè tennero fisso lo 
sguardo ai principii, perchè furono con- 
cordi e compresero la gravità del  pe- 
ricolo, onde le patrie libertà sono 
minacciate dall’ oltracotante reazione. 


Ad essi incombe l’obbligo | 


sr 


VTUESTIÌA 


Imitateli ‘voi _ ) elettori delle | Province $ 


che: costituite. la-grande maggioranza 
liberale, ‘accorrendo ‘futtò concordi a 
Votare pel ‘candidato ‘libèrale. * Badate 
al dovere vostro : UN LIBERALE. DEVE 
NOTARE SEMPRE;)PER UN CANDIDATO Li- 
BERALE, ALTRIMENTI COMMETTE UN’A- 
ZIONE DISONESTA, COMMETTE UN DELITTO 
VERSO LA. PATRIA E. .LA. LIBERTA” Per- 
suadetevi. di. questa verità ve..date il 
voto al candidato: liberalè; chiunque ei 
siasi. Voi dovete ad ogni ‘Costo esclu- 
dere i nemici delle patrie ‘istituzioni, i 
retrivi., Ciò richiede la patria, e .la li- 
bertà, e soltanto a questo...patto .otter- 
remo: una*vittoria tanto più splendida, 
quanto’ più ‘strenuamente contrastata; 
e riusciremo ad allontanare dal ‘potere 
una fazione, la quale non sogna ché 
vendette e comanderebbe col.bastone. 


. Elettori di Torino! 

Elettori del 6° collegio! Il vostro can- 
didate liberale ‘è avv. MicLieTTÌ. 

Elettori del 7° collegio! Il vostro can- 
è l'avv. AnceLO BroFFERto.. Accorrete 
e votate pei candidati liberali, affinchè 
non:si dica di voi, che (in istruzione 
ed in amore alle istituzioni’ liberali 
siete inferiori degli élettori  degli' altri 
cinque collegi! 

L’'egregio avv. BROFFERIO ci tra- 


smette il seguente indirizzo sul 
quale provochiamo l’atténzione degli 


: s Aa - 5.“ <?|elettori del settimo collegio: esso 
di far palesi le arti infernali dei retro-- 


nen è solo una professione di fede, 
ma un ecceitamento' alla concordia. 
Speriamo che la gemeròsa esorta- 
zione sarà ascoltata. 


Ai liberali Elettori ‘del VII collégio 
di Torino. 


Neile gravi contingenze, in'eui versa 
il paese, la stampa liberale, di Torino, 
ed i liberali Elettori di. questo. settimo 
collegio, sostenendo la. mia candidatu- 
ra, e votando ‘per’ me, diedero un 
esempio ‘di virtù cittadina. ‘‘ 

Perchè gl’Italiani, malgrado tanti su- 
blimi sacrifizii, non poterono riconqui- 
stare ancora la.libertà. e l'indipendenza? 
La cagione è una sola: perchè! ‘idisgiùnti 
sotto molte bandiere) non potérono ‘nai 
raccogliersi in un solo campo. 

Io .non ignoro, che una gran. parte 
degli Elettori che mi. hanno; onorato 
del loro suffragio, temevano di passare 
tropp’oltre, e chie Ja stampa costituzio- 
nale, che scrisse a favor mio, dovette 
fare insolito atto di personaléè. abdica- 
zione, 

Quest’atto fu nobilissimo: ed io l'ho 
compreso! Quindi mi corre obbligo di 
porgere. grazie a chi. votò, è a chi 
scrisse, non in mio nome, chè sarebbe 
assai poco, main. nome della causa 
nazionale, a cui in' quest'occasione. si 
è altamente servito. 

Unione e Patria, Libertà e Statuto : 
ecco la nostra bandiera! 

Liberali di tutti i paesi, voi aveste 
in Torino un grande insegnamento. 
Così, così soltanto sì vince! : 


AnGELO BroFFERIO. 


Elettori di Moncalieri! 


Noi aspettavamo da voi che al primo 
squittinio eleggeste- il ‘liberalè ‘prof. 


el 


irfog* defi consid 


Pateri. I clericali vì hanno »raggirati 
con arti riprovevoli ‘e''tristi «e parte di 
voi diedero i voti al'éonisigliere Rignon. 
Questi sacrificargai la MPSRA ga rea- 
zione.....;. Mi 

Ma voi siete ancora.in tempo di ri- 
mediare agli .effetti!‘degli intrighi cleri- 
cali, raccogliendo ' î Vostri” voti sul prof. 
Paiteri. | 

Il cons. Rignon è.già stato nominato. 
Voi non. vi, esporreste, che, jal; fastidio 
di una seconda elezione ed al.rimorso 
d’aver elétto um celericale ,. dardo a lui 
i vostri-'voti. 


Votandò invece pel prof, Pateri, voi: 


avete un rappresentante liberale, dotto, 
operoso. 


và bisflolk palato sa 


Elettori, non | dimenticate Ji «dover 
vostro! 

Pateri sia il vostro. "alga 

) et 


Ha 


Ci A notizia ‘da Borgomaneri che do- 
menica wi fu qualche \lisordine suscitato dai 


iélericali; ‘che’ cercarono’ ‘di dllentaiare lettori 


liberali. 
Cir mancano i tagguagli. | 


U trarne 
[] i 
Ad Oneglia si facevano correre gli seudì per 
sostenere .il, candidato clericale, scontro. il cava- 
liere Biancheri, Ci scrivono, poi che gli uscieri 
del tribunale fecero miracoli nell” intrigare, por- 
tare sud ecc. ; 


{ 


tn 
Elettori! Badate nelle ‘ballotta- 
zioni alla costituzione degli uffici. 
In pareechi collegi vi furono, bro- 


gli,;perchè i liberali furono indo- 
lenti, 


ELEZIONE POLITICHE 


Diamo i risultamenti delle. elezioni delle 
provincie, annunziati, dai dispacci, telegrafici, 
ripetendo anche quelli già annunziati ieri, per 
alcune rettificazioni ; ? 


Elezioni deficiioni. 


Dronero, Franchi. 

Utelle,Baralis. ddt 

\Sospello, De' Alberti: 

Acqui, Saracco 

Porto Maurizio, Airerti.' 
Albertville) Jaîllet.® 

St-Pierre, Barson.' 

Perosa, Tegas, alizinià 
Saluztola;' Boréla:' i, i 
Gehova T. collègio, marchese Vincenzo Ricci. 
‘Il: ‘collegio; sig. Ansaldo, , 
Asti, avv. Baino. | 
Pallanza} ‘avv. Carlo Cadorna; 
Cuneo, avv. Brunet. 

Arinecy, avv. Guillet. 
Pinerolo, dv ‘ Brignone. 
Novara, | collegio, generale Solaroli. 

Biella, gen. Alfonso Lamarmora. 

Andorno, cav. Arnulfo. © 

Chiblissò, avv. Crosa. 

Vercelli, avv. Ara. 

Casale, ave. Mellana. 

Alessanidhia, 2° collegio, avv. Moia. 

Intra) ‘avv. CéSare Cobianchi. ; 

Susa, ‘avv. Chiapusso. © 

Varazze, conte Solaro Della Margarita.., 
Vigevano, marchese Arconati Visconti.” 
Mortara, avv, Cotta-Rampsino. ‘ — 

Tempio, Gustavo di. Cavour. 

Avigliana, colite ‘Avogadro Della Motta, 
Nizza, 2° collegio, cav. Laurenti- Robaudi. 
Sarztnia, conte Chttaneo. i 
Mombercelli, avv. Giuseppe Cornero. 
Rivarolo Genovese, “iatchese Domenico pareto. 
Fossano, conte Massimino. |‘ 
Castelnuovo-Scrivia, Diodato ‘Ledrdi. 
Racconigi, avv. Rignòn, 
Saluzzo, avv. Bonaventura Buttini. 
Sestri Levdatà; dottor Bò. 

Finale, maggiore Bùtaggi. 
Bricherdsiò; Malan 

Cavour, marchese ‘di Rorà. 
Ventimiglia, avv. Biancheri. 
Taggia, marchese Di ifpingla: 


: 
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rasco, colonnello» Pétitti. 
Saint Julien, consigliere De-Viry. 
. Nizza Moxferruto, ingegnere Spurgazzi. 
‘’Pont-Beauvoisin, avv. Chapperon. 
Barge; avv. Bertini. i 
Borgomanero, conte Solaro, della Margarita. 
Duing, Despine. 
Saint-Jean de-Maurienne:; colonnnello Mena- 
ILL î nni 
Garlasco, Robecchi. 
Rumilly; ‘Ginet.'‘ 
Bonnev:lle;: Pelloux. 
Varallo, Bolmida: 
Ivrea, avv. Marco. 
Garessio, Avv. Fasiani. 
Carrù, conte Solare della Margarita. 
i Canale; !conte Ponziglione. 
Ait-les-bains, De Martine]. 
, Boves, prof. Vallauri. 
ivarolo Canavese, dottore Carlo Demaria. 


oi 
Li 


SINIS II Ballotaggi) 
DSS Martino S comario, Valvassori e Castellani- 


Fantoni. 
Casteggio, tra Valerio e Quaglia, avv. 
Costigliole, tra Nicolini e Incisa. 
Voghera, tra Pezzani e Gallini. 
Pieve d'Oneglia, tra Cavour G. e Benso Gia- 
li gomgnbTACii Siistsoastgii 
La Motte, tra Mollard cons. e Girod ‘de Mont- 
faucon. inermi. 
Venasca, tra Tecchio e Giriodi di Monasterolo. 
Cuorgnè, tra Castelli pres. e Alimonda prete. 
Crescentino, tra Chiò e Garelli. 
Genova, III. collegio, tra Cesare Parodi e Ca- 
\ slagnola.., | Ì 
IV. collegio; ,,.tra; Cesare Parodi e Cabella. 


asl V. collegio; traavx.-Bizio, e. generale. Gari- 


baldi. 

VI. collegio, tra. marchese Vittorio. Centu- 
rioni e il colonn. Sauli Damiano. 

VII. collegio, tra Lorenzo Pareto e Domenico 


«0 Doria. !' 


Savona, tra'Assarelo è cavi Astengo. 
‘Citimberì, tra il marchese Costa dì Beauregard 
le vA. Perret. pri ssa 
Mede, tra avv. Cavallini e ‘avv. Tecchio. 
Novara, 2° collegio, tra conte Annoni e cav. 
De Bayer. 
—., Lavagna, tra. caus. Garibaldi e avv. Stefano 
Castagnola. 
Nizza, 1° collegio, fra conte di Cambur- 
zano e dott: Bottero 
Chiavari, tra avv. V. Solari ed avv. Giacomo 

Casareto. 

Sartirana,..tra Cavallini. e Cambieri. 
Castelnuovo d'Asti, tra comm. Mossi e cav. 

‘Arnaud. 

‘008. Rento, ‘tra ‘avv. Ameglio e avv. Piana. 
Caraglio; trà ‘avv. Gallo e ‘avv. Fabre. ì 
Spezia, tra Giulio Rezasco è il conte Verasis 

di Costigliote; intel 
Valenza, fra il conte Gerolamo -Decardenas 

e il cav. Maurizio Farina. 

Frassineto, tra il comm. Lanza e il consigliere 
Marrone. i 

Staglieno, tra Carrega e Tomati, 

Alassio, tra march. Ferrero e avv. Casareto. 

Oleggio, tra avv. Pernati.e, Negroni: 

Bosco, tra avv. Capriolo e.gen. Trotti. 

Arona, tra prof. Vallauri.e Beolchi. 

si Alba, tra conte Carlo Alfieri.e prof. Coppino. 
‘Alessandria, 1 collegio, tra comm. Rattazzi e 
march. di Sambuy. TRS 

Albenga, tra march, , Balestrino e capitano 
Rolandi. i se 

Tortona, tra cons. Alvigini e bar. Garofolo. 

Oneglia, tra Bianchi e Biancheri. 

Savigliano, tra. conte. Viancino e Bianchi di 
Castagnè. i; 

Ornavasso, tra caus. Botta e avv. Capra. 

Ossola, 4 collegio), tra Negroni e dott.. Bian- 
chetti. 

2. callegio, tra avv. Scavini e Presbitero. 

Cairo, tra cay, Corsì e avy. Romagnoli. 

Bra, Molfa di Lisio ed avv. Cerruti. 

Pontestura, tra Montiglio e Bertazzi. 

S. Damiano, tra Daneo e Richetta. 

Mondovì, tra. Vallauri e Peyron. 

Ceva, tra Briano e Prato. 

Dogliani, tra D'Agliè e Cassinis. 

Biandrate, tra, avy. Demarchi e dottor Bian- 
chetti. 230 

Cigliano, tra cav. Farini e prof. Lignana. 

Santhià, tra avv. Avondo e avv. Cassinis. 

Trino, tra avv. Montagnini e not. Albasio. 

Rapallo, tra march. Gian. Carlo Serra e; mar- 
chese Vittorio Centurioni. 

Levanto, tra Mazzola e Orlandini. 

La Chambre, tra Brunier è Grange. 

Borgo San Dalmazzo, tra conte G. B, Miche- 
lini è conte Castelmagno. 

Gavi, tra Orso Serra e march. T. Spinola. 

Bioglio, tra gen. Cerruti e gen. Cossato. 

Cossato, tra Alessandro {Broglia e commend. 

Oytana. > 
Mongrando, tra Schiapparelli e Gastaldetti. 


marchese Sca- 


Moncalvo, tra avv. Minoglio e 
rampi. 1: è 
Montemagno, tra colonnello Mezzena e conte 
Calori. ‘ 
‘Felizzano, tra professore Bertoldi e Faa di 
Bruno. 
Sassari, tra canonico Marongiu e professore 
Sulis. ' 
Sanfront; tra avy. Musso e avv. Buttini. 
Romagnano, tra avv. Giovanola e conte Mon- 
tiglio. 
«Ciriè, tra avv» Pescatore è Briano Giorgio. 
Caselle, tra Bottone e Gibellini. 
. Moncalieri, fra Pateri e Rignon avv.  Bene- 
detto. 
Caluso, fra avt, Boggio e can. Ponsetti. 
Carinagnola , Ara Berti e Costa Della Torre. 


Riceviamo alcuni scrutinii, che pubblichiamo : 

Tortona. Elettori ' inscritti ‘627 

Sig. Alwigini (liberale) voti 206 

Garofoli (clericale)  » 159 
Elettori del collegio di Tortona ! 

Ci scrivono che i liberali sono stati molto 
fiacchi. I clericali furono compatti e si reca- 
rono tutti a votare: ciechi, sforpî, gottosi, 
niuno ‘mancò all'appello. E voi; liberali, non 
sentite rimorso, ‘dell’inerzia vostra ? Scuotetevi, 
e. l’elezione del candidato liberale è assicurata. 


Barge. Votanti 3417 
Avv. Bertini, eletto 228 

* Cav. Gonella vii 

Caluso. Votanti 348 
Avvocato Beggio 165 
Canonico Ponsetti 124 


Conte Castellamonte 48 
Diversi! ed''annullati 44 
‘Bra Votanti 399 
Conte Lisio 203 
Avv. Cerruti 98 
Prof. Parato 98 
Il'ballottaggio è tra il conte Moffa di Lisio 


‘eòl’avv. Cerruti, perchè più vecehio d'età del 


professore :Parato. 3 

I voti dati al professore. Parato, sono dei 
sommarivesi, i quali per la malaugurata que- 
stione della strada ferrata di Bra, abbandona- 
rono l’illustre patriota, già loro deputato: ma 
non dubitiamo. che i sommarivesi appogge- 
ranno mercoledì coi loro suffragi .il conte 
Moffa di Lisio, sapendo tale esser pure il 
desiderio del loro candidato prof. Parato. 


CRISI FINANZIARIA. —.. Sulla crisi bancaria e 
commerciale in Inghilterra , il Post contiene il 
seguente articole in forma semi-ufficiale; 

« I nostri lettori avranno preso cognizione 
della lettera diretta al. governatore della banca 
dal primo ministro, e dal cancelliere dello 
scacchiere. Essa' è fondata sulla precedente 
del: 4847, che autorizzò la banca ad emettere, 
se occorreva, una maggior quantità di cedole, 
oltre quelle concesse dalla banca , assamendo 
se l'offerta fosse accettata, di preporla alla san- 
zione del parlamento. 1 nostri lettori com- 
prenderanno la; necessità di questo provvedi. 
mento, evocato da una stringenza maggiore che 
nel 4847, 

« Il governo di S. M. deve naturalmente 
convocare il parlamento per sottoporgli la ver- 
tenza, e perciò supponiamo che il precedente 
del 4847 sarà mandato ad effetto  completa- 
mente, e.che le due camere saranno  convo- 
cate prossimamente. 

« La lettera del 1847, firmata da lord John 
Russell è sir Charles Wood, porta la data del 
25 ottobre. Il parlamento si riunì il 13 del 
mese successivo. La stagione già avanzata, e 
lo approssimarsi delle feste di Natale, richie- 
dono senza dubbio che il parlamento sia con- 
vocato questa volta entro più breve termine. 

< Però nulla sarà definitivamente stabilito, 
sino a che il governo nen abbia potuto cono- 
scere le intenzioni di S. M. 


« È superfluo di commentare le canse che | 


hanno condotto a questa determinazione. Non 
abbiamo mancato di farle conoscere a suo 
tempo ai nostri lettori e a prepararli ad un 
provvedimento ‘reso inevitabile dalla presente 
crisi. 1 passi fatti dal geverno nel 1847 furono 
in seguito approvati da tutto il mondo finan- 
ziario,e non abbiamo alcun dubbio che l’an- 
damento ora tenute dal governo, fondato sopra 
un precedente coronato di successo , sarà rati- 
ficato dagli unanimi suffragi delle classi mer- 
cantili. » 

L’articolo termina. con. una esposizione del 
contenuto della lettera, steso in termini ana- 
loghi di quella del 4847. 
0_—@—r— @«—1— —-———————=» 

° . 4 . 
Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Ì Parigi, 16. 
La Guzzetta di Londra annunzia trenta nuovi 
fallimenti. 


giori case del mondo sono minacciate. Così lo 
s@-@r2rrTy(<;9reeeus 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
(Seguito — V. il numi 3BA1 ) 

Laracine Maria, ricevitore a S. M. Ticino, 
nominato commissario e destinato alle visite 
nella dogana di Arona; 

Carozzo Augusto, segretario di direzione a 
Novara, nominato ricevitore ‘e destinato alla 
dogana di S. M. Ticino; 

Blengini Angelo, sotto segr. di direzione a 
Novara, nominato segr. dì direzione e destinato 
alla stessa residenza; 

Regis Francesco, scrivano di direzione a No- 
vara, nominato sotto segr. di direzione e de- 
slinato ivi; 

Sicardi Francesco, ricevitore a Formazza, 
nominato scrivano di direzione e destinato a 
Novara; 

Chiara ; Vincenzo, ricevitore. a S; Cipriano, 
{raslocato a Formazza; 

Fenoglio Giovanni, ricevitore a Ceriale, tra- 
slocato a S. Cipriano; 

Maddio Nicola, ricevitore ‘a Cigala, traslocato 
a Coriale; 4 

Chiazzari Costantino, commissario per le bri- 
gale a. Puget-Theniers,. nominato ricevitore e 
destinato alla dogana di Cigala; 

Jacquier Antonio, commissario per le bri- 
gate a Seyssel, traslocalo a Paget-Theniers; 

Simondetti Fillippo , brigadiere ‘dei preposti, 
nominato commissario e destinato alle brigate 
di Seyssel; 

Botto Giuseppe, applicato di 2.a classe nella 
direzione generale delle gabelle, nominato reg- 
gente il posto di vice ispettore e destinato ad 
Oulx; 

Leonetti. Vincenzo, assistente. al banco: sali 
di Sampierdarena, mare, nominato recevitore e 
destinato all’ufficio minuzie alla porta della ro- 
tonda nella dogana di Genova; 

Speroni Lazzaro, assistenté al magazzino prin- 
cipale delle. polveri in Genova, traslocato al 
banco sali di Sampierdarena; mare; 

Dalponte Biagio, ricevitore a S. Stefano d’A- 

veto, nominato assistente e destinato al magaz- 
zino dei tabacchi per le fabbriche di S. Laz- 
zaro in Genova ; 
i Cavasonza Giuseppe, commissario per le bri- 
gate a Sampierdarena, mare, nominato ricevi- 
tore e destinato alla dogana di S. Stefano di 
Aveto ; 

Rocca Vittorio, commissario per le brigate a 
Lerici, traslocato a Sampierdarena, mare; 

Accasto Gio. Batt., commiss. per le fabbriche 
a Cannero, traslocato a Lerici; 

Cassina Giuseppe, brigadiere dei preposti, 
nominato commiss. e destinato per le brigate 
a Cannero; 

Dalmasso Angelo ; banchiere ‘dei sali e ma- 
gazziniere dei ‘tabacchi a Demonte, traslocato a 
Sarzana } | 

Pollone Felice, commesso allo sdoganamento 
nella dogana di Torino, nominato banchiere 
dei sali e magazziniere dei tabacchi e destinato 
a Demonte; : 

Carenzi Giovanni, assistente al magezzino 
principale dei tabacchi in. Genova, nominato 
commesso e destinato allo sdoganamento nella 
dogana di Torino; 

Benedetto Gio., veditore a Sestri Levante, 
nominato. assistente e destinato al magazzino 
principale dei tabacchi in Genova ; | 

Zunino Luigi, ricevitore a Nervi, nominato 
veditore e destinato a Sestri Levante ; 

Gatti Teodoro, ricevitore a Pianativegna, tras- 
locato a Nervi; 

Sturia Angelo , ricevitore. a Riomaggiore, 
traslocato a Pianativegna ; 

Decugis Filippo, commissario per le brigate 
a Borghetto, nominato ricevitore e destinato 
alla dogana di Riomaggiore ; 

Molina: Giuseppe ; brigadiere ' dei preposti , 
nominato commissario e destinato per le bri- 
gate a Borghetto; 

Delorenzo, Giovanni ,, banchiere. dei sali e 
magazziniere dei tabacchi e ricevitore a Cra- 
loforte ,‘tràslocato al banco sali e magazzino 
tabacchi e polveri a Sassari ; 

Bini Giuseppe, banchiere dei sali e magaz- 
ziniere dei tabacchi e polveri ad. Ozieri;, tra- 
slocato al banco di Carloforte e nominato rice- 
vitoee ivi; ì 

Courneletti Andrea, commissario alle visite 
a Porto Torres, nominato ‘banchiere dei sali e 
magazziniere, dei tabacchi e delle polveri e 
destinato ad Ozieri ; ’ 

Loquis Giuseppe, ricevitore a Voltri , nomi- 
nato commissario e destinato alle visite nella 
dogana di Porto Torres; 

Arnier Francesco , ricevitore a Bordighéra, 
traslocato a Voltri; 


& 


- 


naa l'intervento del governo le tre mag- 


Falco Gio. Battista, ricevitore al 
slocato a Bordighera ; 


cato al Cervo; 


Entraunes, traslocato a Mesta; 


(Fine) 

— S. M.,; sulla proposta del ministro della 
guerra, ha fatto le seguenti nomine e disposi- 
zioni : 

Con decreti del 22 ottobre ‘4857: 

Rogier de Beaufort basone Catullo, ‘medico 
di reggimento nel corpo;sanitario ‘militare in 
aspettativa, richiamato in servizio effettivo nello 
stesso corpo e destinato al 7° regg. di fanteria; 

Demaria Giovanni Battista, capitano nel 43° 
reggimento».di fanteria, collocato in aspettativa 
dietro sua domanda per motivi di famiglia. 

Con IR. decreti del 30 stesso mese: 

Mollard cav. Filiberto, maggior generale co- 
mandante la brigata Cuneo, trasferto al comando 
della brigata Piemonte; 

Gastinelli cav! Agostino, colonnello coman- 
dante il 3° regg. di fanteria, nominato coman- 
dante la brigata di Cuneo; 

Della Chiesa della Torre cav. Camillo; luogot. 
colonnello nel corpo dei bersaglieri, nominato 
comandante del 3° regg. di fanteria; 

Brignone cav. Filippo, luogot. colonnello del- 
l'arma’ di fanteria, in disponibilità) richiamato 
in servizio effettivo e destinato al corpo dei 
bersaglieri ; 

Ricci Agostino, sottotenente aiutaggie maggiore 
in secongo nel 3* regg. di fanteria, promosso 
al grado di luogotenente nel 5° reggimento di 
fanteria ; : LA 

Segretant. Garlo,.sottotenente nel 44° regg. 
di, fanteria, id.; nello stesso. regg.; A 

Testa teologo D. Vittore, già vice preside nel 
R. collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
provincie, nominato primo direttore di Spirito 
nella R. militare accademia ; Re 

Bigliani cav. ‘don ‘Vincenzo , professore di 
prima classe-nella. regia ‘militare: accademia, 
nominato professore. anziano nella stessa mili- 
tare accademia. È 

Ghiò felice, id. id., id. id.; 

Fiora ingegnere Giovanni, professore aggiunto 
straordinario ad esperimento nella regia mili- 
fare accademia, nominato professore aggiunto 
di prima classe nellaistessa milit. accatlemia; 

Ragazzoni farmacista Raffaele; preparatore di 
chimica. ad esperimento nella regia: militare 
accademia, nominato. preparatore effettivo di 
chimica id.; 

Melchioni cav. Luigi, capitano nel 3° reggi- 
mento di fanteria, collocato in aspettativa in 
seguito a sua domanda per infermità tempo- 
rarie non provenienti dal servizio: 

Durafour Antonio, commissario d'artiglieria 
di seconda classe, contabile del soppresso ma- 
gazzimo di transito in Genova, collocato in a- 
spettativa per riduzione di personale; 

Desio cav. Carlo, maestro di prima classe 
fiella regia militare accademia, collocato a ri- 
poso per anzianità di servizio ed ammesso a 
far valere i suoi titoli alla pensione di giubi- 
lazione. 

Festa Giuseppe Maria, commissario di guerra 
di prima classe nel corpo d’intendenza militare, 
collocato in aspettativa per riduzione di per- 
sonale; 

Gay Zaccaria id. di seconda classe id., id.; 

Anselmi Carlo, sotto commissario di guerra 
di seconda classe id., id.; 

Drione Benedetto, id., .id.; id,, id.; 

Lerici Luigi, id. id., id. id.; 

Salvaj Carlo Adriano, id. id. di terza classe 
id., id. per infermità temporarie non provenienti 
da servizio; E 

Astrua. Carlo , id. id. id. } id. per riduzione 
di personale. 

Gianolio Giuseppe, id. aggiunto id., id. id.; 

Costa Benedetto , id. id. id., id; per infer- 
mità temporarie non provenienti 

Ferreri Luigi, id: îd. id.; id. id. 

Giacchetti Michele, id. id. id., id id.; 

— Girassotti Giuseppe,.id. id. id.; id. per ridu- 
zione di personale; (Wie 

Boetto. Salvatore , 
id. id. id; 3 

Maero Federico, id. id. id., id. id.; 

. Rossignoli Francesco , id. di seconda classe 
id., id. id. id,; 

Ghia Carlo Alberto; id. id. id., id. id.; 
| Bonome Evasio, sotto-commissario aggiunto 
d'intendenza militare in aspettativa, richiamato 
In servizio effettivo nello stesso corpo. 

Con decreti del 4 novembre. 

Bocca cav. Pietro, maggiore nei real corpo 
d’artiglieria , nominato ufficiale d'ordinanza di 
Sua Maestà.; 

Riccardi di Mantosca conte Enrico, capitano 
nel reggimento cavalleggieri Monferrato , uffi. 
ciale d’ordinanza onorario di S. M. id, id.; 


scrivano. di prima classe 


Cervo, tra- 
Valmaggi Luigi , ricevitore a Mesta, traslo- 
Bonnaud Antonio , ricevitore a S. Martin di 


Vinet Giuseppe, veditore a Daluis, nominato 
ricevitore e destinato a S. Martin d’Entraunes. 


dal servizio; 


da 


Ai 


corpo d’intendenza militare, collocato a riposo 
per anzianità di servizio ed ammesso-a far va- 
Jere i suoi titoli pel conseguimento della pen- 


‘sione di giubilazione ; 


Racca: Benedetto: commissario ‘di guerra di 
prima classé id. id. id.; 

Sini Giaseppe, id. di seconda id., id. id.; 

Duprè Vincenzo, id. id., id. id.; 

Borrea. Giovanni , luogot.* nel 147 regg. di 
fant., collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda, per anzianità di servizio ed ammesso a 
far valere i sugi titoli: pel conseguimento della 
pensione di giubilazione. 


* 


FATTI DIVERSI 


Cambio di guarnigione. — Ci giunse 
ieri per dispaccio telegrafico la notizia dell’ar- 


x rivo nel. porto; di Cagliari ‘addi 114 novembre 


corrente dei regii piroscafi Dora e Gulnara col 
13° reggimento di fanteria colà destinato di 
guarnigione. Il viaggio ebbe luogo con tempo 
buonissimo, ( Gazz. Piem.) 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Milano, 41 novembre. 


Venni testè da persona autorevole accertato 
chie, non' sapendosi in qual modo dal governo 
imperiale provvedere al dissesto delle finanze, 
nè possibile essendo un prestito all’estero, sia 
esso:governo venuto in determinazione di emet- 
tere una'gran quantità di ‘carta monetata. Al 
dire della stessa persgna, tutto sarebbe già in 
pronto e ‘la relativa ‘notificazione troverebbesi 
già presso la JR. (luogotenenza; solo-attenden- 
dosi, per l'attuazione di questa misura , l'esito 
delle» muove. conferenze di Parigi relative alla 
quistione “dei principati. ed alle altre che. vi 
possano sorgere. Pel: solo-regno lombardo-ve- 
neto, verrebbe. emessa carta monetata per ‘200 
milioni dli-lire austriache, Così, dopo.avere nel 
1850: estorti 80\milioni, di lire. alle=-provincie 
italiane; sotto lo specioso pretesto ;di ritirare i 
viglietti del tesoro e di ultimare le-strade fer- 
rate (le quali; in quanto a costruzione ,, tro- 
vansi quasi nello statu quo,. mentre te poche 
già eseguite furono alienate), ora si vuol tor- 
nare ‘ad inondarci di una carta-moneta senza 
credito, che andrà quindi ogni giorno più sca- 
pitando di valore e Ja.cui emissionenon può a 
meno di reagire su tutte le altre carte di pub- 
blico credito e quindi d’arrecare sensibili danni 
a chi ha la disgrazia di esserne possessore: es- 
sendosi, come già vi è noto, obbligati in altri 
tempi gli stabilimenti. di beneficenza ed i mi- 
norenni ‘ad'impiegare nell'acquisto delle mede- 
sime i loro capitali;. dal che vedete qual sorta 
di tutela sia quella esercitata dal nostro go- 
verno e di quanta coscienza e moralità sieno 
i suoi rappresentanti dotati. 

Il ritiro del sig. de Bruck pare ormai certo 
ed indispensabile; e. quella stessa’ persona mi 
diceva che questo ministro in falto ha «mo- 
strata ben poca capacità; stante’ che tutte le 
sue grandi riforme i°suoî piani, i suoi espe- 
dienti si ridussero ad alienare le ferrovie dello 
stato e ‘ad'ipotecare ‘o veridere altre” proprietà 
erariali, privandosi così di molteplici fonti di 
rendita 0». diminuendole...Nè per. certo era 
d'uopo di: ‘uno straordinario ingegno, a procu- 
rarsi danaro. .con mezzi sì, rovinosi, cioè col de- 
pauperare il patrimonio dello stato ; ma forse, 
per quanta capacità potesse avere il detto mi- 
nistro, era impossibile il procacciarsi danaro 
in altro ‘modo, giacchè non si poteva pensare 
ad ‘un ulteriore aumento delle imposte si di- 
rette che indirette già eccessivamente alterate 
e gravose ai contribuenti. 

Parlasi anche qui della riduzione dell’eser- 
cito, tante volte proclamata e promessa e giam- 
mai recata adatto. Dicesi chie le compagnie di 


che presentemente contino un effettivo mag- 
giore? Sono in grado d’assicurarvi che no, 
avendo più volte verificata attentamente la forza 
di de*‘le compagnie, ia occasione che escivano 
dai quartieri per recarsi a manovrare, lo ri- 
tengo che in fatto Ja loro forza non fosse mag- 
giore di questa da un certo tempo in qua; ma 
forse era cosa sconosciuta al governo, e ne ap- 
profittavano i capi di corpo, senza profitto del- 
l'erario. Ora si sarà scoperta la frode e si sarà 
provveduto. 

Sulla nostra piazza regna sempre il mas- 
simo scoraggiamento , la stessa stagnazione di 
affari, massime nel ramo sete; ne v'ha persona 
di buon senso che ‘non pronostichi e non 
vegga che si’ va incontro ad una straordinaria 
e terribile crisi, nella quale saranno inghiot- 
tite le sostanze di molte altre case commer- 
ciali e di molli onesti e probi negozianti. — 
Intanto il giovine arciduca va in visita delle 
provincie state colpite dalle innondazioni, com- 
piacendosi per tal modo di scimiottare l’impe- 
ratore dei francesi e cercando di. acquistarsi 
una impossibile popolarità, ma Luigi Napo- 


leone ha almeno provveduto a molti abusi, ha” 


destituiti prefetti riconosciuti negligenti ed in- 
capaci. Si accerta che più di uno dei nostri 
funzionari abbia. mostrato di possedere una 
straordinaria dose di negligenza e d'ignoranza 
ed in modo così manifesto che è impossibile 
sia la cosa sfuggita all’imperiale visitatore. Ve- 
dremo se saprà imitare l'esempio dell’impera- 
tore dei francesi anche nel punire chi mancò 
ai proprii doveri e nel riformare gli abusi che 
egli pessa aver scoperti. 

Del resto, lo si crede da tutti un giovane 
di nessun consiglio, di messuna sodezza , di 
nessuna cognizione amministrativa e già prima 
d'ora si diceva che dovesse esser richiamato, 
come incapace affatto a tenere il difficile pe- 
sto in cui fu collocato. 


Scrivesi da Roma, 7, al Morning Post: 

« L’ambasciatore francese, duca di Gramont, 
è arrivato qui sul principio della settimana 
scorsa, col suo segretario il conte di Breteuil, 
ed ebbe il giorno dopo la sua prima udienza 
dal papa; e quindi fece la sua visita di eti- 
chetta al card. Antonelli. Se sua eccellenza ab- 
bia da diventare un amico di sua eminenza, 
così intimo come Rayneval, resta a,vedersi; ma, 
secondo le voci che corrono, il nuovo amba- 
sciatore non potrà godere di tutta la fiducia 
della corte ecclesiastica. La sua ultima resi- 
denza deve avergli date, sulla quistione ita- 
liana, idee che non sono punto accette alle 
corti dell’Italia centrale e meridionale; e il fatto 
dell’ambasciatrice, che è un' inglese e, credo, 
protestante, non renderà gli splendidi convegni 
del palazzo Colonna più gradevoli ai cardinali 
ed ai prelati che hanno abitudine di frequen- 
tarli. 

— Notizie da Brusselle, 13; dicono che il 
Moniteur belga pubblica un decreto che discio- 
glie la camera dei rappresentanti e fissa il 10 
dicembre per Ja elezione e il 15 dello stesso 
mese per la riconvocazione del parlamento. A 
ministri di stato si designano Lebeau, già mi- 
nistro degli. esteri, e Delfosse, ex-presidente 
della camera; amendue membri della sinistra. 

M. Mercier, che era ministro per le finanze 
nell'ultimo gabinetto belga, fu fatto ieri chia- 
mare dal re ed ebbe una lunga conferenza 
con S. M. 

— Il parlamento inglese sarà convocato pel 
primo. o. pel tre dicembre. Il. panico in Iscozia 
è diminuito. Seconde notizie da. Nueva York 
fino al 34 le condizioni del numerario hanno 
migliorato. 

— Notizie da Lisbona del 9 annunciano che 
non v ha miglioramento nello*stato sanitario 
della città. 

— Scrivesi da Vienna, il 40, al Nimes: 

« Non si parla più del ritiro del conte Buol; 
ma è un fatto positivo che i suoi nemici fanno 
tutto. ciò che è in poter lore per trarlo di 
mezzo. Gli uomini si tengono più indietro di 
quel che non alcune settimane fa; ma crinoline 
austro-russe vennero di recente poste in campo 
e fatte schierar di fronte. Quasi tutte le si- 
gnore austriache. di alta nascita hanno o figli 
o fratelli, che esse.desiderano veder a posto € 
decorati, e sono quindi assai proclivi a contri- 
buire alla caduta di un ministero apertamente 
opposto ad una fazione, che, per giovare ai suoi 
privati disegni, vorrebbe volontieri mettere di 
nuovo l’Austria ai piedi della Russia. Una o due 
delle più alta dame in discorso pare che siano 
dotate dello spirito di profezia, giacchè esse 
hanno: già, in tutta confidenza, informati i loro 
particolari amici che la stella del ministro de- 
gli affari esteri cadrà sul principio del 1858. 

« Domani l'alto mondo finanziario darà un 
gran pranzo a M. Lesseps, celebrità di Barcel- 


lona e di Suez. Il barone Bruck diede il primo |. 
# 


impulso a ciò, e non è quindi improbabile che 
egli abbia da pronunziarvi un discorso così 
Impolitico come quello pronunciato a Trieste 
il 25 luglio. Il pranzo, a cui furono invitate 
80 0 9) persone, avrà luago nella gran sala 
dell'albergo di Munsch. Il barone Anselmo Roth- 
schild fu indotto dal barone Bruck a presie- 
siedere. Dapprima il comitato intendeva*d’invi- 
fare il corpo diplomatito, ma si dice che da 
luogo alto siasi fatto intendere che sarebbe 
Stato meglio non farlo. 


« La Wiener Zeitung contiene due ordinanze, 
una imperiale ed unà ministeriale, che formano 
nuovi anelli nella catena ultramontana che 
lega questo impero. Secondo il-deereto impe- 
riale, che porta la data-del:4 novembre; devesi 
nell'università d’ Insprack formare una: facoltà 
teologica, sotto la direzione dei gesuiti. L’ordi- 
nanza ministeriale, che fissa gli stipendi degli 
Insegnanti laici e religiosi nelle scuole più alte 
e nelle più basse preparatorie, è una realizza- 
zione dell'art. 8 del concordato, che pone gli 
insegnanti. delle . scuole cattoliche dell'impero 
sotto la sopraintendenza clericale. Il vescoao di 
Gurk e Lavant, Slomschek,che fu deputato dal 
cardinale arcivescovo ‘ di Praga, uno dei due 
commissari pontifici per la visita e Ja riforma 
dei conventi nell’Austria e nella Stiria infe- 


riore, andò di recente al convento dei bene- | 


dettini di Seitenstitten. Come a Mòlk,.i disgra- 
ziati monaci furono. messi ad. una tortura mo- 
rale per alcuni giorni. Il vescovo li rimproverò 
amaramente per aver essi fatte alcune spese 
di lusso in mobili di legno duro.( faggio e 
quercia ) ed ordinò che quindi innanzi sì ac- 
contentassero di abete. Il rev. vescovo sottopose 
quindi ad una minuta ispezione anche i sotto- 
panni dei seguaci di S. Benedetto e venne alla 
conclusione che essi non avrebbero così fine 
camicie se non fossero troppo dati alle' pompe 
ed alle vanità di questo disgraziato mondo. 
Dicesi che l’indegnazione dei regolari, di tutti 
gli ordini sia estrema e che i secolari siano, 
se fosse possibile, anche più scontenti dei re- 
golari.» 

— L’Etoile du Danube ha per dispaccio telegra - 
fico da Yassy, 14, che l’ordine del giorno  del- 
l'assemblea ad hoc, nel quale'si comprendeva 
la serie di voti relativi alle. riforme interne, 
fu quasi interamente esaurito. Nella seduta di 
ieri e nelle precedenti furono votate: 4° La 
libertà dei culti; 2° la riorganizzazione dell'ar- 
mata, in vista della neutralizzazione e della 
difesa .cemune del territorio dei due principati ; 
3° eguaglianza dinanzi alla legge; 4° contri- 
buzione e coscrizione generali; 5° accessibilità 
di tutti i rumeni a tutte le funzioni dello stato. 

La serie delle questioni generali messe al- 
l'ordine del giorno dall'assemblea era la se- 
guente : 

« 1° Retlificazione delle frontiere dei princi- 
pati, per mezzo di una commissione europea ; 


2° sottomissione degli stranigri alla giurisdi-. 


zione del paese; 3° libertà completa pei prin- 
cipati di stabilire convenzioni commerciali se- 
condo il loro proprio interesse; 4° organizza- 
zione della forza armata nazionale, in vista di 
un sistema di comune difesa pei due princi- 
pati; 5° libertà. dei cultiy cotto riserva delle 
capitolazioni colla. Porta ottomana ; 6° stabili- 
mento dî un'autorità sinodale, che centralizzi 
gli ‘affari spirituali della chiesa rumena ; 7° e- 
guaglianza dinanzi alla legge; accessibilità di 
tutti i rumeni a tutte le funzioni pubbliche ; 
sottomissione generale alla coscrizione militare; 
8° rispetto del domicilio e della libertà indi- 
viduale ; 9° diritti politici accordati agli indi- 
geni o naturalizzali, a qualunque comunione 
cristiana appartengano; 40° separazione dei 


poteri esecutivo e legislativo; 14° indipen- | 


denza del potere giudiziario rimpetto alle au- | 
12° 
| 


torità amministrative propriamente dette ; 
risponsabilità dei ministri.» 

— La compagnia delle Indie ricevette da 
Calcutta, 8 ottobre, il seguente dispaccio : 

« Il generale Outràam manda per Etelegrafo, 
il 2, che gli insorti erano troppo forti perchè 
egli potesse ritirarsi da Luknow. I malati e fe- 
riti, donne e ragazzi. sono più di mille. Dopo 
aver date disposizioni per. la. salvezza. della 
guarnigione, il generale Outram si proponeva 
di ritirarsi a Cawnpore. Egli aggiunge che, per 
potersi ritirare colla guarnigione o ridurre la 
città, erano necessarie altre. due brigate, con 
un potente corpo di artiglieria. Le comunica- 
zioni fra Luknow e Cawnpore sone sempre in- 
terrotte. Notizie: da Gwalior, 26 settembre, di- 
cono che gli scindia. hanno tenuti in ’sogge- 
zione gli insorti del contingente Gwalior, col 
disporre contro di essi le proprie truppe e 10,000 
thakoors col .tagliar loro i viveri, ecc. 

e Divisione e dissenso vi era fra gli insorti, 
chiamati da Delhi a sotcorrere Shazabad da 
una parte ed un emissario di Nena dall’altra. 
Gli insorti del battaglione Ramgurh furono di- 
sfatti ad un luogo chiamato Chuttrah,-il 2 ot. 


| d'appoggio, sar. 


tobre, da ‘un dii mento del. 
sotto il maggior Edglish, 
cannoni, di 5 carri di muî 
nostri furono uttisi ò feriti cite 

— Il ispondente del Morning Post gli 
manda da Marsiglia, 12, il seguente dispaccio : 

« Il Vanguard porta notizie da Bombay, 17 
ottobre. Le'notizie antecedenti sono confermate. 
Si diceva che Luknow, che. fu soccorsa il 25 
settembre, venisse poi di nuevo,;assediata da 
Nena-Sahib con 50m ribelli. Dal Vigilance si 
Viene a sapere che Ja scoperla di un complotto 
d'insorrezione fra le trappe indigene a' Bombay 
aveva fatta grande impressione. Havildar 
Syed Masio ed il sepoy Mungul furono messi 
alla bocca dei cannoni..La,notte» del 24 set- 
tembre,, nel palazzo. di Delhi, i conquistateri 
fecero un brindisi alla regina ed i chorkas ac- 
clamarono pur essi. Il luogotenente, colonnello 
Burn fu nominato governatore di Delhi. Tutta 
la popolazione di. Delhi fu presa a colpi di ba- 
ionetia dalle nostre truppe. Si scoprirono en- 
ropei. che :combattevano dalla parte dei ri- 
belli. » 05% APRORUTE E to 

— L' Osserdlore triestino reca le'Seguenti no- 
tizie delle Indie: .:.} 0), Li:goosose 

« La liberazione, di. Lucknow awvenne il 25 
settembre per opera del. prode: generale; Ha- 
velock, (partito da Cawnpur, passando il Gange, 
il 49 settembre), lopo' parecèhi Torti combat- 
timenti coì ribelli. Il soccorso giunse propria- 
mente in tempo, per buona fortuna; giacchè 
posteriori indagini fecero! conostere. che due 
mine, pronte appierio ad essere caricate, erano 
poste sì dappresso: alle ‘opere ' principali degli 
inglesi che, fatte queste balzare in aria; il pre- 
sidio inglese sarebbe rimasto in balia de’ ri- 
belli. Il 26 settembre furono assaltate e prese 
le batterie degli assedianti, ed' i figli’ ‘dell’ex- 
re fuggirono verso Fyzadab. ‘La liberazione di 
Lucknow costò gravi perdite bo inglesi, e fra 
altro la morte del valoroso e risoluto generale 
Neill. Il successo finale del generale Havelock 
a Lucknow fu comunicato ‘officialmente in un 
proclama pubblicato per ordine del governator 
generale in un supplemento straordinario della 
Gazzetta di Calcutta. i - i 

« Benares è tranquilla. Vi si faniio'grandi ap- 
prestamenti per le truppe che sono altese dal- 
l'Inghilterra. Vi vengono" raccolte migliaia di 
carri e molte vettovaglie. a 

« Il Bentinck giuns».a  Caleutta sit& ottobre con 
a bordo sir Roberto Hamilton; i generali Wind- 
ham e Dupins, i colonnelli Wood.e Adie ed un ‘ 
corpo d'uffiziali d'artiglieria regia; Il: ® ottobre 
giunse pure dal Capo di Buona Speranza il 13° 
reggimento di S. M. B. A Point-de:Galle ‘eran 


| passati i piroscafi T'ebes e Golden Flecce, con 3 


reggimenti inglesi, diretti per: Madrasgve. dove- 
vano esservi. già arrivati. Sivattendeva' di mo- 
mento in momento a Bombay: vil‘reggimento 
56° inglese, pattito ‘néllo stesso tempb dall'In- 
ghilterra, a bordo. del. piroscafo. Lady Jocelyn. 
Tutti questi rinforzi, fanno ritenere che l'insur- 
rezione, ormai pon dei suoi principali punti 
ta ‘preste domata interamente. 

« Jl comandante supremo.di Bombay è ora a 
Puna, dove richiede una numerosa, guardia eu- 
ropea a tutela della -sua»persona. » © ©» 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. ° 
Parigi, 46 ‘sera. 
Notizie della Borsa: > ©» 
La liquidazione della quindicina è proceduta . 
regolarmente. Non vi..fu consegna»di' titoli. 
Credito mobiliare 727. \e” 
Strade ferrate austriache 633. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 4412. 
Strade ferrate Lombardo-Venetè 557; 


ì 


Borsa di Parigi del 16 novembre. 
In contanti .. In liquidazione 
Fondi francesi 


3 pd. 66 80 66 50 
4 152 p.0j0 90.35. 90.20 ugo» 
Fondi piemont. sua Jar aio angle È 

5 pi 001849.» a. a piceno È 

3 p, 0/0 1853. 53 »acoontinan i 
Consolidati ing]. 89.78. 


Ga Rowratno, Gerante î 


Trovasi in vendita presso l'Ufficio dell’ Opinione 


INTRODUZIONE 


ui ALA ivi tria i {i 
STORIA DEL sECOLO Xx 
‘© .drG. G. GERVINUS. 0 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 8:60, ar * 


ni ol ed i i : 
inigion G'MRIRI «Il sottoscritto. avendone ri 


PRA ati para nia SÉ co ttoscr cevuto; una fonte partita è in grado più di ogni 
roi. 4 P Ag Sti D I S I ( U R T A’ ; altro di facilitare sui prezzi ai signori committenti. 


roventi Presso Francesco Calligaris, piazza Carlina, via S.Cropèy n: 3. sbldes 
SE I 


sirio cus AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDI = 
i FRIES 


tb) (Torino, Via di ‘Po, N 82) i 
‘Autorizzata céi RR. Decreti ‘13. luglio 1853'è 14 novembre 1856 per le Assicurazioni sulla OTTICO, DI MORAVIA 
x Previene.che ha ricevuto un nuovo 


3; > Vila, tontro i Danni della Grandine, degl’Incendi e. sulle Merci in trasporto. -- Questa Com- 
108 ) pa grande assortimento di CANNOC- 
A 


nd194 
LI da Teatro, per la stagione, 


li 82109908 GN eh 


sini BAGNÎA, Costituita il.9 maggio 1838, possiede fondi di garanzia, per. la ragguardevole 


sblivell' Siorezgnuii / di 6 MILIONI di fi hi Duches H wi a , 

Sui eroi Macsse «SOMMA, di 2 | I ilanchi . "id Inlcasco: di Uotonina CRI) Gi clio 

nl Lbassicurazioni a'premio! fisso sulla Vita dell’uomo e per Rendite vitalizie Id. alla Mitargnatse a 12 lenti. PRE cp si 
‘‘'Ucomibinate in'‘inédo da' soddisfare le esigenze di'ogni ceto, e semipre verso premi talmente miti, da porger ; NB. Il suddetto fa pure cambio contre gli usati. ii 

OR tagio di' proctitàré alla famiglia ‘od a se stessi, mediante tenti risparmi, capitali ragguardevoli 0 cospicue Torino, sotto i portici dell Piera, PAR AZTER 

i "rendi viali t.ie29 1 orti i Genova, strada Carlo Feti n. 7. Ma 
UU Assicurazioni in CASÙ di miorte. Colla quo- i 

ti Ri; 


‘’ 'tidîana ‘econvmiti' di ‘neppuré'60' centesimi un padre di 
‘© famiglia nell'età di 30/anni garantisce ai suoi eredî un © 
‘capitale..di \L. 140,000, se anche «là sua morte ‘accadesse 
il giorno dopo il contratto. 
Rendite vitalizie immediate, anche verso ces- 
| ‘siohe di beni stabili. Meat a 
c \eondite vitalizio differite. Con nemmeno 30 
S ‘litet'ognii 3amesìlun''uomio’*di' 80' anbi si gararitisce Ta 
til pensione; annua) divL. 4000, pagabile in'rate semestrali 
costosto avrà:compiuto il suo; 60%anno...i 1 od Fab, 
ili Asgiencazioni din caso. di vita. Col risparmio 
riro0iA Capitali ele. Rendite ‘assicurate sono pagati dalla Compagnia in contante effettivo senza deduzione 


sur » . . . . n VIENNE NOIA IA eee e dee EE dar ee PIL I TETCI RORE TAI LEA IAA 
mensile di L. 5 un giovane di 20 anni si assicura un 9 
capitale di L. 10,000 per quando avrà raggiunta l’età di |. th SEA ; t- st 
60/anni: p 
Assicurazioni di sopravvivenza, Coll’annuo È 3 d È " SI teo fa 
‘o dili ; : ; > ANVIVO TV. Giornale che contiene studi legali e tecnici sui ritrovati; di- 
premio dilire 198 un marito di 25 anni assicura a scussioni sulla priorità; bollettino delle esposizioni ; leggi, processi è novità 


Ru rogtigadi Tp, fat peo: etnei Lera .00) industriali; cataloghi completi delle privative, cessioni , ecc.; l’ayviso. per lè 
i la NIE scadenze delle tasse; le patenti inglesi - della settimana. 


giorno dopo. pagato il primo premio. : nia i 
Dotazioni per fanciulli a qualunque età, ed a | | L. 6 all'anno pei RR. Stati ; L 12. per T'Estero, 

premi di convenienza. 3 : A d sta È Ù 

| Assicurazioni miste, pagabili tanto in casò di Vendonsi separati 1l regolamento dell’ esposizione di Torino 1858; i cata- 


vita che. in! caso di morte; loghi generali delle privative 185516 18563:la ‘vertenza Piatti-Sommèiller. — 
. IviUffficio dei Brevetti e Gabinetto d’auto-litografia, 0 stampa 
economica di disegni, circolari, adresses, ecc. ? 


| lodi sonta, espresso. l'Agenzia; che rilasciò Ja polizza; mà alia si si Ai | 
ih e Medianteo un lieve. aumento «sul» premio. delle! Assicurazioni in caso” di morte, si può acquistare il diritto alla Via Madonna, degli Angeli a birre rp | 
| vu&x.compartecipazione degli; mtili della Compagnia ‘che li ripartisce ogni triennio! E C AV ALLA , 1) A SELL A 
ilsb Sulle (polizze di questa’ categoria’ che hanno pagato almeno trè annualità, la Compaghia accorda PRESTITI a È 
"© censo idi:igiormata. ©! 0p .). * d'auni quattro; di razzaaraba, da.vendere per: causa di 
Pi imap gilet di “ole cidarna I Rappresentanti: TODROS e COMP. (Banchieri) partenza, esi .guarentiscè da ogni sorta di difetti, & 
sesti al'ereititàn or PEA TONI DICONFIL Ce SEPA FIORRIRA OR : : i è $ È 
î Ahi P tà ggiori, iarimenti relativi, a, qualunque: combinazione delle Assicurazioni sulla Vita, dirigersi ‘all'Agenzia | Recapito dal sig. Mussa ‘nel negozio della cessata Ditta Tommaso 
fi 25 Ilob® Sh, Maggiori, schiarimenti. r q q : k 8 9 I Roe 301 ; f ° 
( «Generale della Compagnia, via Po,,casa Molina, N. (33, piano nobile. ' Haid e Figlio, via Guardinfanti, n. 3. ì ei 
| VETRAIE già AVEM — | 
| Piazza Vittorio Emanuele, n. 20. 
| + Pressb la Ditta G. TROMBOTTO e C. | 
‘Tordo, Vid's Filijpò' N. 6} Bogino, 14, prùmo piano. AASCEErAI ‘ denositaria di tutti i prodotti della Ve- | 
È po tati d d { P ID R A F F Î I T 0 traria di Torre-Mondovi, trovasi un | 
E iL gl GUrEnErt S'atb; POE prendere, vendere, | grandissimo assortimento di bottiglie | 
N° 1 Dbli: delle invenzioni brevettate dei suddetti stati | Si vuol affittare, cominciando col S. Michele 29 settembre 1858, l'albergo! Hai HA e per acque sp Cruches li 
; ‘Visibi chi lo "desideri. ! denominato Albergo Reale posto in questa città contrada dei Tre Alberghi dì Resto No fi h dio (grès) | 
{RCA Redazioni e traduzioni in diverse lingue di descrizioni e memorie. | detta dei Tre Re al N. 4107, il di cui caseggiato si estende nella contrada | ©’. PPIMa qualità. Ogni sorta di vetri e 


‘Pubblicazioni rei giornali italiani ed esterì. | de’ Visconti dalla quale avvi pure ampio ingresso. ne bp > del 200 per via 

‘ Modelli e disegni per: domande di brevetti ed all’uopo trovasi una i Gli aspiranti potranno dirigersi al ragioniere Diego De Simoni nella ‘con- pesi — nio per "de da por 
‘sala per ‘disegno con litografia p.r qualunque altro ‘genere di : trada della Cervetta al civicò N. 367, dal quale saranno. comunicate le con- | °° 1 vetro per lucernari e te Rio. 
vlelavoroj' presso il: detto ufficio. l'aisioni! di un ‘tale’ bgitto! , — Stoviglie (maiolica) e porcellane in 


Li || Nuovo battipalo) per pilotazioni con risparmio d’uomini e di spesa, | e i vasi; lampade e servizi da tavola, oltre 
‘celerità. ed: esattezza ‘di lavoro. } Milano, il 26 ottobre 1857. i varii altri oggetti di. fantasia. 


ì © 


© MO ae ne EHE BESARO RR TEORICI OE 


BARBARA LOQUIS 


azioni dell’Accademia dì Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un | 


PRTTO,.0ce. In: gerierale queste. affezioni impedire ta. materia viscida di soggiornare nella vescica e di 
(I) 


u | 
to d'un'a lazione nel tessuto stesso del Îmone|netrarvi, usando dell'Etisire di Guillié preparato da Paolo Gage,! 
superio de rode, Puma ‘materia piena d'amori viscia, PonAGRA E ASUMATISHO. — Queste tue gravi malattie Pri al 
spra, Vischiosa, Spessa, cho si è sviluppata nel polmone in/la loro origine ad una ‘materia Viscida, aspra, che si è fissata! 

to d'una kr pT TI STRALLI6! 128) ; se Lo sulle membrane tal delle articolazioni e suile aponevrosi che! 

; 4 TRACASA è chiusa, il polmone non si dilata, rari inviluppanò i mbscosi. | 
‘diviene ia ile? (La'matura’ cerca a ‘cacciare nni Vi]. Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che indicare ill 
pa tmp) di con) x G:il malato muore rimedio; cioè a direi che l’Elisire' di Quillie preparato dù Paolo! 
D Bi ‘arfrettamo nre lELISIRE DI GUILLIÉ | Gage Li i lire eri da si possa saiagarà per solenne sab 
i tideMa natpra. <\\jix:- guarire solidamente, La guarigione si completa lo uso del 
eat DIRI SIA. — Il cervello è attraversato da una Tissuto-Elettro-Magnetico. | 
uantità infinita di. vasi. sanguigni e linfatici; osso è intralciato| Noi potremmo passare in rivista la serie completa delle malattie 
d d'una pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido|cagionate da'catarri, Noi preferiamo rinviare il lettore a) piccolo! 
caricato di mantenere quest'organo in uno stato d'umidità con-|}ibro da cui sonhò estratti i te iti az e che si dà gratis! 


‘\pprov SISTESSSLLLEL| 
; i: Dijon dei si i i i i su nasa TUSAI 
ivo: «rapporta alla Corte d’ Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri. dell Acca Î Léevatrice approvata ; tiéne È È #33: 33.54 | dogs. 
1 tif} (demio di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. | s pensione per lè puerpere' di” civile “5 53 iti i gas Pai) 
«4 hi nf 1 A due se : » me 3 « g ” S ì $i I SS 
M vis: ir sriniedtn "ani ARA so | 2 condizione, per : cui promette segre- 23 585452 EF pure 
<.{ELISIRE i GUILLIÉ "stestosi’ PAOLO CAGE | È cl ge e elogi ARA Bash 
ici RADAR DUI (8-24 preparato da = Simpegnato e servizio. esatto. Via di 9 Banti aÈ ga s 55=< 
sure cano Parigi, via Grenelle-St-Germain, N° 18. # Po, porta del Teatro Rossini, piano 3°. Pjoic; s378 si sÉ G Ls CA 
KE tratto dal.libro intitolato: TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle infermità che esse cagionano E) Es 5g | SZ ; Lia i L=] 426 
"ff e L0l e dbi mezzi di combatterlo efficacemente da se stesso coll'Elisire tonicò anti-mucoso del D.r Guillié. | E = 8584 33 s3% È È Fl T=m 
k © RLOTATA RO situ «ibiri abi : | tu) ‘D£ 
- {nea ie met i i dl tormenti queta ‘tion at ig BASLOCAZIONE SS; PA LIRE 
Ù ALUIII i , osserva Il Vagli intesti ito &' vi a Mu) È 3 by 5 = ge 
lla pol dll membrane smuove er meta nlltare I (ile ln att cara af ils La seguito d'uo scovaso sl È. di SERAFINO CAOSSO, premiato delle me- BIS & #3 $i 2Esg0il] 358 
a , a bile si ivitappa: Vitterizia (la febbre gialla. Le febbri putrito 4| È daglie d’argento? alle Esposizioni di Torino md 3°82 ESE 4 ani 
te cause contribniscono ad aumentare la secrezione di questo |biliose, le fetbri d'aria, il cholera e le malattie pestilenziali si. 114850. e di, Genova 1854, ha orà traslocata la. fem 2 SE? pÎî3/S E | é fe LL È 
© « tuca..pri resto è facile a|dichiarano, i calcoli biliferi st formato nella vestichetta del fiele, èce.i das FABBRICA DI FIORI in via del Pa- CA ES E i pe Firiagna | | 
A re infinire su’nostri|. Per prevenire-tali disordini bisegna catéiare dal fegato Ja bile! d- S08 FABDIICI I di 5 is iS SEE iS, saets Ù 
organi; e disturbare le funzioni im della Vita, come serebbe | putrefatta dall'infammazione, a misura che essa si produce. e im! 2 lazzo di Città, n.5, piano nobile, sull’angolo fn (E Ci za Ri 5 == 355 in 
one, { i Je funzioni del cuore|piegare;a quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo! di Piazza Castello, vicino a S. Lorenzo 3 OVE bem © S E s PES H s = 2 La {E 
lo’ Stomaco , tini e della vescica, del| Gage, che riunisce, all'azione purgativa dolce, delle qualità toniche! trovasi pure un copioso  assorlimento di fiori fa 3 2.: & | 5.3 RA£S _ 196 | 
, degli ai hi glandulosi e linfatici, ecc, |e antipatride.; * > } $ 3 © piume di Francia, sc Ite nelle migliori fab mm FS Sodo che MR is i 
' El theme) l'pudine dea Portage d' ep Rpad my dripri tr: quaicne briche di Parigi ME de Pe fr È È 55 4 #5 È #53 | 
e » uma À a astra, qualci e z Pi È | 
A vi è stata te. volta filante, e, per loi dire, oliosa,. questa materia incita le pa-| MES TISEALELAS | 
ASME, CATARRO, TOSSE CANINA, IXFREDDATURE , Tosse CONVUL-|reti della vescica e vi sviluppa il catarro vescicale. CUAPIGIONE :| Bini TERE ie a I sein ; 
V. eco. 
' 
| 


FARMACISTA, 16, VIA D'LIIOE-SANT' ONORATO, PORIGI. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


PAULLINIA DI E. FOURNIER; L, 5,50, 


Infaltibile per combettere le mevralgio, gas- | è oggimai il migliore antinervono che si comesca, | 
$ralgie, spasimi, reumatismi e sopratutto | e il tonteo più potente che possediamo, 
Pemierante, i ci ni anche t più Ninni) Il signor professore Griselle ni esprimé così: 
cessano în pechî minati, Usato con gran successo in « Contro le nevralgie, e massime l'omioranta, ii 
trito le malaizio prodotto te generale indebolimento. | , Panilinta ci disse ricono, sn 


Masoli 4 con ogni. bottiglia d’Elisire di: Guil vantaggionissimi, e 
x Subito cl n r Aprea { L'osperienie molteplici fatte in città e ospedali ali ’ 
concili pa Tal ne vil bagni Marla sla paiolo Questo lîbro tradotta in italiano ® stato de ositato,| | di Parigi per più di quindici anni con pra co È" fi eran se bug 
co prive PR ngi ie Tra conforme i trattati internazionali etortu Fran- | stante dai signori professori pelle Fecha, Rrgeella, medicamento è {l solo efficace Riafio potia die queto Èé 
a u cervello, e poco dopo, Apoplessia e'Paralisia;:. |cia, l'Austria ed i diversi, Stati. Italiani, per conservare| | Pais rg Rica 0] bet alza: | Pasti glie digestive di Pritini, > | 
Bi deltiire di cui 5 ini dcr è dopo Thor ; ring la pepro ririgi Far e fx tra- Merthes, sco. sce, provano che questo medicamente | ribil alle pastiglie di ichy. Pneezo L. &. &0" | 
per prevenirla e per operarne Ìl riassorbi nto per una deriva-/duttore. ualunqu 0 i che n accompa-i > Difidare atraffazioni, ad evitare lo Ù . 2 
ani So atiazla IR LNITE Mlol1 cationi, |GNatà da' questo libro sarà riputata opera di contra- > Drasalio pu a) si Torino D hu } È nei gere la firma dell'autore, | 
Re TRA pe Grido toga ‘Penuto f'seto di fazione: Vendita al, minuto ja da ss e da Depa is; racco dub Send. e Seui N | 
È; CETI n Ù cis; a, Bruzza: ilio: Wo- 
i TESSUTO ‘ELETTRO-MAGNETICO, applovato dall'ACCADEMTA di MEDICINA di PARIGI para, Caccia; Vercelli, Berteletti; Titra, L. Cabcio; Casale, Bava; Nizza; Macau Sgt princi i) 
L'uieditl'Î più accreditati hanno sperimiehiato questo Tessuto.| Quest traspirizione abbondarite, prova evidente dell'attività cn-! farmacie d’Italia. ” È : | ! 
dn: Hi ; Pisola ‘ed altri, es srt inogni nata Fre pettclarora ur ale hile la artigiani Re TI 
d'ingorgamento polmonare, pleyrale, addominale (iaropisia, occ.) to aorgtoo soltà questa ae, dale i tg ti GAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA = ‘BORSA ‘DI COMMERCIO - 
“Iene "1! LA enefizi de' linimenti, de'vescicanti, dell’ 
Propria del. Tessuto. Elettro-Magnetico. |Gogna, senta ‘averne l'indomani e E mA Bollettino afficiale dei corsì necortati dagli agenti di 'emmibio è sendali 
i Diem to LEA Impiastro pe'Gallî ai piedi. ; Tpro È 
s fio a sta seo 3 ep rgll polti dea tn questa atagione 1 call ai piedi fanno pote. Ricoriamo forso AUTENTICO — Torino, 45 novembre 1857. | 
& i i il venti anni di felici successi lesiano ; Î | 
[rmpelpabig perdo senile Resta: Baeo produce di tafeta gommaiò del sg. Paolo Gage: tarata è Rede Dti PORRI EUBBLICI, Centr. det giorno prec. dopo la borsa Contr, della mattina Il 
rl ave pr Prede ifuzioti8. abbondante sempre |migi ore mozzo che si possa iumpiegare per porti sollievo © gua Rexnpirz. Godimento in contanti In_iiquidazione in contanti Ta liquidazione | 
Pata speso SETE brit. dn | 1849 5 00.4 ‘luglio... — — SITR 90-50 PRIORI. 
i suddetti "prddotti devono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage ond essere 1808 24° RiOgHO . °° eo amo PL ie gi 
ge fjpric "gip sparidici e non, operasdi' contraffazione. Essi trovansi. in tutte le rincipali far- PiNDI PRIFASI Fa | 
ma alia. — Agente grrerdle în Torino per la vendita all'ingrosso, D. fondo, via B. Bi neri Casi di d cer 253 c i 1 
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